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PE R SO N A LE ACCADEMICO

Il Presidente com unica che nella presente seduta sarà com m em orato 
il Socio U m berto  D ’Ancona, M aestro di chiarissim a fama, la cui vastissim a 
produzione scientifica investe num erosi campi delle scienze biologiche, alle 
quali egli rese contributi della m assim a im portanza,

Il prof. Segre desidera porre inoltre in evidenza come il prof. D ’Ancona 
abbia anche validam ente contribuito a m ettere in valore l’applicazione del 
m etodo m atem atico allo studio dei problem i biologici, in quanto furono pro­
prio le sue ricerche statistiche sulla pesca in A driatico a stim olare la tra tta ­
zione m atem atica che in proposito svolse Vito V olterra.

Il Presidente rivolge poi un commosso saluto alla V edova, Signora Luisa 
D ’Ancona, che assiste alla cerim onia unitam ente alla figlia e a tre fratelli 
del com pianto Collega.

H anno inviato messaggi di adesione essendo im possibilitati ad intervenire: 
il prof. Francesco M arzolo, Presidente dell’Istituto Veneto di Scienze, 

L ettere e A rti, che è rappresenta to  dal Socio Aldo Checchini;
il prof. G iovanni Someda, Presidente dell’A ccadem ia P atav ina di 

Scienze, L ettere e A rti, anch’essa rappresenta ta  dal prodetto prof. Checchini;
il Rettore dell’U niversità di Padova, prof. Guido Ferro, rappresentato  

dal Socio Angelo Bianchi;
il Socio A ntonio Rostagni, Preside della Facoltà di Scienze dell’U n i­

versità di Padova;
il prof. Sandro Ruffo, D irettore del Civico M useo di storia naturale 

di Verona;
i professori: Guido Bacci, Alessandro M arcello, Noris S iliprandi, V it­

torio Tonolli, Diego V aleri e Maffo Vialli.
Il Presidente dà quindi la parola al Socio Stefanelli che pronuncia l’o ra ­

zione com m em orativa.

PR E SE N T A Z IO N E  D I L IB R I

Il Socio M ontalenti presenta e illustra due opere postum e del com­
pianto Collega D ’Ancona e cioè uno studio sui pesci teleostei della fam iglia 
Bregmacerotidae e la terza edizione del T ra tta to  di Zoologia, con le seguenti 
parole:

« L a Signora D ’Ancona m i ha pregato di presentare due opere postum e 
di Umjberto D ’Ancona. Assolvo volentieri questo compito, con l’animo ancora 
commosso per la im m atura perd ita  del caro amico, dell’illustre consocio del­
l’Accadem ia. L a m ancanza del suo illum inato giudizio, della sua sicura com­
petenza, della obbiettività e serenità con le quali egli sapeva considerare ogni
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argom ento, si sente ancora dolorosam ente e si sentirà per m olti anni a venire, 
sia nella nostra A ccadem ia, sia nella com pagine dei biologi italiani.

« Non posso non ricordare in questo momento il mio prim o incontro 
con D ’A ncona. Io ero studente interno nell’Istituto di A natom ia C om parata, 
allogato nei locali del vecchio edificio di via Depretis, oggi scomparso. E ra 
vivo ancora B attista Grassi, di cui D ’A ncona, reduce dal soggiorno in Ispagna 
con R am on y Cajal, era assistente. E ntrò  nel laboratorio dove io lavoravo 
e m i dom andò a bruciapelo: “ sa lei che cosa è un equilibrio biologico ? ” . 
Io credevo di saperlo, m a in realtà non ne avevo u n ’idea chiara. M e lo spiegò, 
e m i illustrò il problem a che in quel m om ento lo appassionava, e che doveva 
avere im portanti sviluppi, oltreché biologici, m atem atici per opera di Vito 
Volterra: la com petizione degli organism i viventi nello stesso am biente. Con 
quei lavori si continuava una brillante operosità scientifica iniziata pochi 
anni p rim a con le ricerche sugli effetti del digiuno.

<( Oggi tocca a me il mesto uffizio di presentare le opere che chiudono il 
ciclo della im ponente attiv ità  scientifica di quest’uomo instancabile. L a prim a 
è lo studio e l’illustrazione dei pesci teleostei della fam iglia Bregmacerotidae, 
raccolti nelle crociere del 1928-30 della nave “ D ana ” , che rim asero per 
lungo tem po non studiati, finché non furono affidati al D ’Ancona, che si valse 
della collaborazione di G. Cavinato. Il collega Stefanelli nella sua lim pidissim a 
com m em orazione ha già detto dell’im portanza di questo lavoro, anche per 
le considerazioni di carattere generale ch’esso contiene, e ciò mi esime dallo 
spendere altre parole a questo riguardo.

« L a secónda opera che presento è la terza edizione del tra tta to  di Zoologia 
(edizione U T E T ). L ’autore aveva portato molto avanti il lavoro di revisione 
e di correzione, quando lo colse la m orte. L a Signora Luisa, sua costante e 
fidata collaboratrice fin dagli anni degli studi universitari, assunse, con l ’aiuto 
degli allievi di Padova, orm ai saliti alla cattedra, la cura di portare a term ine 
questa edizione, che oggi vede la luce. È un libro orm ai affermato (la prim a 
edizione è del 1 9 5 3 ) come testo di zoologia per i corsi universitari. L ’autore 
dice, nélla prefazione, di aver voluto dare agli studenti qualcosa di più del 
semplice testo per la preparazione degli esami: “ una fonte di prim a consul­
tazione, che lo possa accom pagnare anche nella successiva vita professio­
nale ” .

« E d  è perfettam ente riuscito nel suo intento, come dim ostra il successo 
che questo libro ha avuto e continuerà indubbiam ente ad avere.

«Q ueste opere testim oniano la costante inesauribile laboriosità del D ’A n ­
cona, che tenne desto il suo spirito fino a che il m are, da lui tanto  am ato, 
non gli tolse a tradim ento  la vita. Quella vita che egli aveva dedicato in te ra ­
m ente alla scienza, con entusiasm o, con vigore d ’ingegno, con purezza di 
intenti, con candore d ’animo.

«N el libro il suo insegnam ento continuerà a vivere in m olte generazioni 
di studenti; m entre in noi che abbiam o avuto con lui consuetudine di studio 
e di vita, e abbiam o fruito direttam ente dei suoi insegnam enti, la m em oria 
della sua persona leale, d iritta , gentile, durerà per tu tta  la vita» .
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Il Presidente, dopo aver ringraziato i professori Stefanelli e M ontalenti 
per le loro elevate parole, rinnova ai fam iliari del Socio D ’A ncona l ’espres­
sione del più vivo cordoglio dell’A ccadem ia e suo personale per la tragica 
e im m atura scom parsa dell’insigne scienziato il cui ricordo rim arrà  sempre 
vivo nel cuore dei Colleghi tu tti.

Il prof. Segre presenta quindi il volume: «A ctas del Coloquio In terna- 
cional sobre Geom etria A lgebraica », svoltosi a M adrid  dal 9 al 15 settem bre 
1965, con la partecipazione di m atem atici di otto Paesi, tra  i quali sette ita­
liani che hanno svolto ben sette delle complessive ventuno relazioni.

Il Socio M ontalenti presenta all’Accadem ia il lavoro di Theodosius Dob- 
zhansky «M ankind evolving», con le seguenti parole:

« Desidero presentare a ll’A ccadem ia il libro di Theodosius D obzhansky, 
M ankind evolving nella traduzione italiana con il titolo: LI evoluzione della 
specie umana , realizzata per mio suggerimento dall’editore E inaudi.

« Il D obzhansky, che è socio straniero della nostra A ccadem ia (categoria 
delle scienze biologiche), è ben noto ai biologi per la sua intensa attiv ità  di 
ricerca sperim entale sui problem i della evoluzione, a cui ha recato e continua 
a recare contributi di g rande im portanza con lo studio della genetica delle 
popolazioni dei m oscerini del genere Drosophila.

« Egli è stato  uno dei più attivi ed efficaci ispiratori di quell’orientam ento 
della biologia, che ha ripreso in considerazione il problem a della evoluzione 
tentando di darne una soluzione su base genetica. Il suo libro Genetics and the 
Origin of species, di cui la p rim a edizione è del 1937, è stato il prim o tentativo 
di sintesi dei dati e dei problem i della genetica evoluzionistica e ha avuto 
una grande im portanza anche nel divulgare i risu ltati di questo indirizzo 
di studi.

« Il D obzhansky è in fatti anche un ottim o divulgatore, e noi ricordiam o 
fra l ’altro la conferenza pubblica che egli tenne alla F arnesina nel 1959 in 
occasione del Colloquio “ Genetica ed Evoluzione ” organizzato dalla nostra 
A ccadem ia per com m em orare il centenario della pubblicazione dell’Origine 
delle Specie di Darw in.

«Nel presente libro il D obzhansky ha affrontato il problem a evoluzio­
nistico con una più am pia visuale, non si è lim itato ad esporre i fondam enti 
biologici del meccanismo dell’evoluzione, così come li ha scoperti e definiti 
la genetica, m a ha cercato di situare il problem a evoluzionistico in un più ampio 
quadro filosofico, e soprattu tto  sociologico. Come dice il titolo, infatti, il D ob­
zhansky ha estrapolato i dati biologici alla interpretazione della evoluzione 
um ana. E  lo ha fatto con la cautela di un biologo avveduto, e conscio del 
fatto che nella società um ana vigono principi di evoluzione e criteri di giu­
dizio sul valore dei caratteri e sulla im portanza dei singoli individui, delle 
singole personalità, che sono nettam ente diversi da quelli vigenti per gli an i­
m a li 'e  le p iante. L ’autore dice la sua parola di biologo su questioni ardue e 
scottanti, come quelle dell’eguaglianza e della differenza fra gli individui, 
dell’azione dell’am biente e dell’educazione*nella formazione della personalità 
um ana, sulla definizione e §ul valore dei concetti di razza, di casta, di classe.
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E, nell’ultim o capitolo: “ L a strada percorsa e la strada da percorrere ” , 
getta uno sguardo sulle possibili vie di evoluzione fu tu ra dell’um anità.

« Sono certo che questo libro, in cui tan ti elementi di discipline disparate 
sono fatti convergere e stud iati dal punto di vista della biologia um ana, in te­
resserà una vasta cerchia di lettori anche al di fuori degli specialisti in m aterie 
biologiche ».

COM UNICAZIONI V A R IE

Il prof. Segre, rendendosi in terprete dei sentim enti unanim i della Classe, 
porge un  cordiale saluto al prof. Patrick  Blackett, Presidente della Royal 
Society di L ondra e Socio S traniero dei Lincei, presente all’adunanza.

R EL A Z IO N I E C O N FE R E N Z E

Prende la parola il Socio Sim onetta il quale svolge la relazione sul tema: 
«Teoria ed esperim ento in Chim ica O rganica».

Il Presidente si congratula vivam ente con l’oratore per la dotta e in te­
ressante esposizione e com unica che la discussione avrà luogo al term ine dei 
lavori previsti da ll’ordine del giorno.

A lla discussione che è seguita hanno effettuato interventi, nell’ordine, 
i Soci Quilico e Cedrangolo.

P R E SE N T A Z IO N E  D I NO TE E M E M O R IE

Il prof. Segre inform a la Classe che alle ore 17,30 di questo pomeriggio 
è statOi convocato d ’urgenza il Consiglio di Presidenza e che egli pertanto 
sara costretto tra  qualche m inuto, sia pure con il più vivo rincrescim ento, 
ad assentarsi per presiedere, in assenza del Presidente M onteverdi, il Consiglio 
stesso.

Chiede pertan to  di poter presentare subito una N ota per la pubblicazione 
nei Rendiconti.

E ffettuata la presentazione, il prof. Segre prega il Socio Anziano Enrico 
Bompiani* cfie accetta, di assumere la presidenza e lascia l ’aula.

Presentano successivam ente Note per la pubblicazione nei Rendiconti 
i Soci Ranzi, Carobbi, M ontalenti, Ageno, Stefanelli, Agostinelli, Sartori e 
Bonatti.

Viene l^tto l ’elenco delle Note pervenute alla Cancelleria.
Le seguenti Note saranno pubblicate in fascicoli successivi:
Fanfani L. e Zanazzi P. F. -  L a s tru ttu ra  cristallina della m etastrengite 

(pres. dal Socio L. Carobbi).
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Ferrarese G. -  C ontributi alla teoria m atem atica delle volte (pres. dal 
Socio G. Krall).

GuARNIERl A. e MIRRI A. M. -  Effetto S tark  e m om ento di dipolo elet­
trico del fluoruro di cloro-carbonile (pres. dal Socio G. SEMERANO).

ROBINSON A. -  A  new approach to the theory of algebraic numbers. II 
(pres, dal Socio B. Segre).

Il Socio A nziano E. Bom piani, dopo aver ringraziato  i Colleghi che hanno 
presentato Note e pubblicazioni, presenta il fascicolo V I del volume X X X IX  -  
2° sem estre (dicem bre 1965) e il fascicolo I del volume X X X  -  i° semestre 
(gennaio 1966) dei R endiconti.
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O P E R E  P E R V E N U T E  IN  DONO ALL'ACCAD EM IA

presentate nella seduta del 16 aprile ig66

A l c u n e  questioni di analisi numerica. 
Roma, Edizioni Cremonese, 1965. Pp. 419, 
in-8° (Centro Internazionale M atematico 
Estivo C .I.M .E. IV Ciclo: Perugia 7-16 
settem bre 1964).

A  t t u a l i t à  sul problema delValcolismo in 
Italia {Roma, 2 j  febbraio 1965). Roma, 
Istituto Italiano di M edicina Sociale, s.d. 
Pp. 113, in-8° (I Q uaderni degli Incontri, 
3 0 ) .

C a r l  s b e r g  (The) Foundation"s Oceano­
graphical Expedition round the World 1928- 
30 and previous « Dana » Expeditions. D ana 
R eport n. 64: The Fishes o f the Family 
Bregmacerotidae. By U m berto D ’Ancona 
and Geminiano Cavinato. Copenhagen, 
A ndr. Fred. H ost and Son., 1965. Pp. 91, 
in -40, con figg.

Cavinato Geminiano. -  Vedi: C a r l s -
b e r g  (The) Foundation's Oceanographi­
cal Expedition round the World 1928-30. . .

COLOQUIO INTERNACIONAL SOBRE GEOME­
TRIA Algebraica. Ma d r id , 9-15 Septem- 
bre 1965. -  A das. M adrid, Institu te Jorge 
Juan  del C. S. I.C ., s.d. Pp. 190, in~8°, 
con figg.

C o n t r i b u t i  italiani alla moderna aero­
nautica. Roma, Tipografia della Pace,
s. d. Pp. 47, in-8°, con figg. (Quaderni 
A .N .I .f .L , n. 6).

CuviLLlER Jean. — Évolution de la Micro- 
paléontologie. E str. da « Mises à jou r sciente),
t. I, 1966, n. 1.

D ’A ncona U m berto. —  Trattato di zoologia. 
3a ed. Torino, U nione Tipografico-Edi- 
trice Torinese, 1966. Pp. xxx i-1210 , in-8°, 
con figg.

D ’A ncona U m berto. — Vedi: C a r i  s-b e r g  
{The) Foundation"s Oceanographical E x ­
pedition round the World 1928-30 . . .

D obzhansky Theodosius. —  L"evoluzione 
della specie umana. T raduzione di Luciana 
Pecchioli. Torino, Giulio E inaudi, 1965. 
Pp. xv-388, Ìn-8° (Nuova Biblioteca Scien­
tifica Einaudi, io).

E n c i c l o p e d i a  della Scienza e della 
Tecnica. Voi. V il i :  Pis—Riv. Milano,
Arnoldo M ondadori Editore, 1963. Pp. 894, 
in -40, con figg. e tavv.

F ichera Gaetano. —Linear elliptic differential 
systems and eigenvalue problems. The Johns 
Hopkins University ̂ Baltimore Md., March. 
-M ay 1963. B erlin-H eidelberg-N ew  York, 
Springer Verlag, 1965. Pp. 176, in -40 (Lec­
ture Notes in M athematics, 8) [In ciclostile].

Irwin John B. — The significance to Astro­
nomy o f Southern Hemisphere Observatories 
Estr. da «The Texas Quarterly», 1964, spring.

MASLOV V. P. — Teorija vozmuscenij i asimp- 
toticeskie metody. Moskva, Izd. Moskovs. 
Univ., 1965. Pp. 550, in~8°.

Meyer Frederich. — Vedi: Ohwi Jisaburo.
Morse M arston. — Symbolic dynamics. 

Lectures 1937-1938. Notes by  Rufus 
O ldenburger. Princeton, The Institu te for 
Advanced Study, 1966. Pp. 87, in-8°, con 
figg. [In ciclostile].

Ohwi Jisaburo. — Flora o f Japan. A  combi­
ned, much revised, and extended translation 
by the author o f his Flora o f Japan  (.1953) 
and Flora o f Japan. Pteridophyta (1957). 
Edited by Frederick G. M eyer and Egbert 
H . W alker. W ashington, Sm ithsonian In ­
stitution, 1965. Pp. ix-1066, in-8°, con 
figg. e tavv.

Oldenburger Rufus. —  Vedi: Morse M ars­
ton.

Pecchioli Luciana. — Vedi: D obzhansky 
Theodosius.

Profili Ulderico. — Chimica biologica. Bo­
logna, A nonim a A rti Grafiche, 1951. 
Pp. 200, in-8°.

ROGLIANO Giuseppe. — Opere per la conser­
vazione e la restaurazione del suolo. Co­
senza, Tipografia Linotypia Eredi Sera­
fino, 1966. Pp. 217, in-8°, con tavv.

SlROKOV A. M. — Osnovy nadeznosti i éksplua- 
tacii èlektronnoj apparatury. Minsk, « N auka 
i Tehnika», 1965. Pp. 268, in-8°, con figg.

Walcher Egbert H. — Vedi: Ohwi Jisaburo.

A. Rossi-F anelli e B. Finzi


